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drametro) e impiegando un solo colore (fig. 11.8).
Si giunge cosi ad una unificazione delle tecniche di rappre­
sentazione [3].
Con l'aumento della complessità delle opere, con la realiz­
zazione di strutture a telaio, sviluppate spazialmente, si
ricorre spesso a disegnare tutta la struttura con piante e
prospetti, come se fosse un'opera finita a sé stante, priva di
tutti i tamponamenti e delle parti di completamento (fig.
11.9).
Questi disegni sono molto particolari, riferendosi alla sola
nuda struttura statica, rappresentano l'oggetto edilizio in
una sua fase transitoria, ad avvenuto disarmo dei getti pri­
ma dei successivi completamenti che ne possono
modificare notevolmente l'aspetto.
Nell'edilizia industriale dove é prevalente la parte statico
strutturale rispetto alle chiusure e finiture questo modo di
rappresentazione é generalizzato.

11.4 Aspetti relativi all'ideazione statica e for­
male leggibili nei disegni e nelle relative realiz­
zazioni

Specialmente nell'ambito dei progetti di grandi strutture,
coperture, ponti, ecc. Questi elaborati grafici, oltre a costi­
tuire insostituibile supporto tecnico per la realizzazione,
sono uno dei passi fondamentali nel processo di progetta-

zione, essi hanno contribuito a materializzare dei fatti di
ideazione statica e formale [4], hanno cioè permesso la
trasmissione di idee di architettura.
Gia in precedenza si sono richiamate le strutture in legno,
esse si distinguono per la facile possibilità dì intuirne il
comportamento statico e per le sapienti tec nologie di
utilizzo impiegate. Anche per il C.C.a. è possibile fare un
discorso per certi aspetti analogo.
Il disegno della posizione dei ferri di armatura e il dimensio­
namento delle sezioni reagenti di Queste strutture esplicita
in modo abbastanza chiaro gli andamenti de Ile linee di
flusso degli sforzi e la vita statica del manufatto; vita statica
che è più difficilmente intuibile esaminando la struttura
finita e completa. L'esame dei progetti di grandi strutture
ponti, cupole, portali, ecc., ne è la conferma (figg. 11.10,
11.11 ).
La possibilità di modellare a piacimento le strutture in c.c.a.
innesca la fantasia dei progettisti, si giunge così a proporre,
in sostituzione dei semplici solai a travi parallele, strutture
sempre più complesse, a livello spaziate si hanno nuove
soluzioni che richiedono contemporaneamente valide
capacità progettuali di calcolo e sperimentate capacità di
realizzazione, parallelamente si assiste alla sperimentazio­
ne di nuovi linguaggi architettonici. Molti disegni di
soluzioni proposte e molte realizzazioni esplicitano questo
fatto (fig. 11.12).
È utile ricordare infine che tutti Questi disegni, specialmente
quelli relativi alle grandi strutture, non vanno solo conside-
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Fig. 11.9: Progetto della sola struttura in c_c.a. del Palazzo Stabile dell'Esposizione di Torino, 1911
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Fig. 11.10
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11. Considerazioni sulle tecniche di rappresentazione negli elaborali grafici
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Figg. 11.10 e 11.11: Progetto del ponte pedonale sul torrente Boate a Rapallo e disposizione dei ferri di armatura (A.P .• doso Liguria 1911.
prato 4139)

Fig. 11.12: Disegno del Ponte Risorgimento sul Tevere a Roma 1909-11 (A.P., doso Roma 1910-11, prat. 3324)
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rati come un fatto meramente tecnico e strumentale per
1·2secuzione. Dato che la loro elaborazione discende diret­
tamente da processi ideativi e da verifiche analitiche su
ipotesi di base, questi disegni sono punto nodale della
progettazione, sono frutto di un processo progettuale e
creativo che in essi si concretizza e trova la-'propria verifica
tecnologica.

Note al Capitolo 11.

(1] Un intervento su questo argomento è stato presentato in occa­
sione del Conveg no "La trasmissione delle idee dell'architettu­
ra", Udine 29-30 Settembre 1988, cfr. NELVA R., Rapporti tra
ideazione, tecniche di rappresentazione ed aspetti tecnologici e
realizzativi nei primi progetti di calcestruzzi armati Hennebique,
Cfr. Atti del Convegno, Udine 1990.

[2] Sulla tematica del disegno tecnico nell'ambito dell'ingegneria
civile tra le molte pubblicazioni si citano gli atti dei seguenti
congressi: AA.VV., Orientamenti della Normativa per il Disegno
Tecnico in ambito di ingegneria civile, Quaderno n. 3 dell'Istitu­
to di Architettura Tecnica del Politecnico di Torino, Levrotto e
Bella, Torino 1979; AA.VV., Disegno, Atti del primo Convegno
nazionale dei docenti della rappresentazione, S. Margherita Li­
gure 3-5 maggio 1979, Istituto di Rappresentazione Architetto­
nica della Facoltà di Architettura di Genova, Genova 1979;

AA.VV.,La Rappresentazione nella progettazione civile e indu­
s.triale, Quaderno n. 7 del Dipartimento di Ingegneria dei Siste­
mi Edilizi e Territoriali del Politecnico di Torino, Levrctto e Bella,
Torino 1984.
Ed inoltre, in particolare, le seguenti pubblicazion i:
CAVALLARI MURAT A., Come Carena Viva, Bottega d'Erasmo,
Torino 1982, voI. V, Cap. Graficismò egrafia operativa, pago 93;
BARDELLI P.G., COPPO S., Finalizzazione della normativa
grafica nell'iter progettuale in ambito di ingegneria civile, Atti del
2° Congresso Nazionale ADM, Saint Vincent, 1978; OREGLIA
M., Problemi di caratterizzazione di elaborati nel processo pro­
gettuale, in Orientamenti della normativa per il Disegno tecnico
... , op. cit.; COPPO S., Stato attuale def/a normativa in ambito di
disegno tecnico per l'ingegneria, in Orientamenti de Ila normati­
va ... , op. cit.; BARDELLI P.G., Possibile recupero di taluni valori
propri della tecnica di rappresentazione per l'ingegneria indu­
striale-meccanica al/a tecnica di rappresentazione per l'inge­
gnere civile, in Orientamenti della normativa ... , op. cit.

[3] Relativamente alla attuale normalizzazione del disegno delle
strutture in c.c.a. si citano i lavori della Commissione Disegni
Tecnici dell'UNI e la norma UNI-ISO 3766: Disegni tecnici, Rap­
presentazione simbolica delle armature del cemento armato.
Cfr. inoltre: VITALI R., GHIANDA U., Trattato di Disegno edile, Ge­
nova 1976, pago 164 e sgg.; Consiglio Nazionale delle Ricerche,
Manuale del/'Architetto, 3° ed., CNR, Milano, 1962.

[4] Cfr. NERVI P.L., Scienza o Arte del Costruire?, Edizioni della
Bussola, Roma, 1945.



Capitolo 12.

Considerazioni sugli interventi con conglomerato cementizio armato in
ambito di edilizia agricola
(F. Zampicinini)

12.1 Premessa

Nell'Ottocento iniziO, con il nuovo capitalismo agrario, una
riorganizzazione del territorio e dei sistemi produttivi che
comporto anche importanti interventi nell'edilizia rurale,
miranti ad una razionalizzazione dei fabbricati [1].
Nell'ambito di questi lavori si registrO, fra gli ultimi anni
dell'Ottocento e l'inizio del Novecento, l'introduzione del
conglomerato cementizio armato, che in un primo tempo
interessò prettamente i fabbricati rurali, mentre le case
coloniche continuarono ad essere costruite secondo
tecniche tradizionali [2].
Le considerazioni che seguono sono state sviluppate attra­
verso un'indagine sui lavori che la Soc. Porcheddu realizzo
fra il 1896 e il 1930, nell'ambito dell'edilizia agricola.
Complessivamente sono documentati un centinaio di inter­
venti riguardanti tale settore, di cui la metà in Piemonte e i
rimanenti distribuiti fra Lombardia, Liguria, Veneto e
Toscana.

12.2 Considerazioni sulla localizzazione e sui
committenti

Come precedentemente accennato, la Soc. Porcheddu ef­
fettuo lavori di edilizia agricola soprattutto in Piemonte ed in
particolare nella provincia di Torino, intervenendo sia in
opere di ristrutturazione, sia nella costruzione di nuovi
edifici.
Gli interventi più impegnativi sono stati svolti nelle cascine
della pianura vercellese, per la realizzazione di magazzini
da riso e di dormitori per i lavoratori avventizi: a Questo
proposito si ricordano le opere nella tenuta Engelfred a
Tronzano, nella cascina Grangia a S. Germano, nella tenuta
Malinverni ad Albano, ecc. Due interventi di una certa rile­
vanza furono svolti anche in Toscana nella casa colonica
del conte Borghese, a Colle di Val d'Elsa, e nella tenuta del
nobile Nucenni-Curiano a Siena.
Per Quanto riguarda i committenti, è interessante notare
che non sono in genere i piccoli proprieta ri contadini a

Fig. 12.1; Progetto della scuderia del
conte Brondello, Serralunga d'Alba,
1897: uno dei primi edifici rurali utiliz­
zanti strutture in c.c.a: l'elaborato provie­
ne dal Bureau Technique Hennebique di
Bruxelles (A.P., dos Piemonte 1895-97,
prat. 51/1863)
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Fig, 12.2: Pianta di solaio sistema Hennebique a travi parallele e soletla per la stalla della tenuta Ceriana di Airasca, 1904 (A.P., doso Piemon­
te 1904, prat. 1739123899)
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Fig. 12.3: Pianta del solaio sistema Hennebique, costituito da travi principali, travi secondarie e soletta, della scuderia proprieta. Serra, Tori­
no, 1901 (A.P., doso Torino 1901, prat. 689/11636)
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rivolgersi alla Società torinese, ma famiglie nobili o borghe­
si oppure enti, quali l'Ordine Mauriziano ed il Consorzio
Agrario di Novara. Anche alcuni comuni chiesero l'inter­
vento della Soc. Porcheddu per la costruzione di edifici ed
attrezzature (stalle, tettoie, laboratori, ecc.) per i mercati del
bestiame e per gli ammazzatoi: diversi lavori furono effet­
tuati all'ammazzatoio municipale di Torino e furono
costruite una tettoia per il mercato del bestiame di
Alessandria ed una stalla per l'ammazzatoio di Venezia.

12.3 Tipologie edilizie, tipologie strutturali

Dal punto di vista tipologico furono costruiti prevalente­
mente stalle, scuderie, magazzini, cantine, mulini. Fra gli

interventi particolari si segnalano una tettoia per la
copertura dell'aia nella tenuta Greppia a Cavenago d'Adda,
un serbatoio nella tenuta Masino a Trofarello, una baracca
per bozzoli a Paderno, alcune strutture per serre e pergolati
di giardini. -
Per quanto riguarda l'evoluzione nel tempo dei tipi di strut­
ture utilizzate si puo notare quanto segue.

a) Le prime utilizzazioni del c.c.a. si riferiscono a solai por­
tanti di fienili e stalle oppure di edifici agricoli in genere.
CiO è legato al fatto che, analogamente a quanto
avvenuto nell'edilizia industriale, gli indubbi vantaggi del
C.C.a. (buona resistenza portante, igienicita, durabilita,
ecc.) ne favoriscono l'impiego. Esemplificativa tra le pri­
me realizzazioni è quella di un solaio della scuderia del
conte Brondello a Serralunga d'Alba del 1897, esegui­
to su disegni provenienti dallo studio Hennebique di

Fig. 12.4: Progetto della stalla e fienile proprietà Dequartì, Palestro, 1907, costituita da murature portanti perimetrali e solaio sistema Hen­
nebique (A.P., doso Lombardia 1906, prat. 2536/33925)
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Fig. 12.5: Progetto dei magazzini da riso e dormitori della tenuta Engelfred a Tronzano Vercellese. 1909; sono visibili in pianta i pilastri cen­
trali di spina e di facciata in muratura, sorreggenti le travi e le solette sistema Hennebique (A.P., doso Piemonte 1909, prato 3181)
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Fig. 12.6: Pianta dei solai della cascina proprieta Biglia a Malpenga. 1915: è visibile la tradizionale struttura portante muraria con diverse so­
luzioni di solai (A.P., doso Piemonte 1915. prat. 5351)

Fig. 12.7: Prospetto verso cortile del
fabbricato colonico de Ila cascina
SIMP, proprieta Biglia, a Vigliano Biel­
lese, 1915, progetto di G. Velati Bellini:
si notino la facciata trad izionale con
archi e mattoni (A.P., doso Piemonte
1915. prat. 5351)

Bruxelles (fig, 12, l l,
In queste prime realizzazioni i solai poggiano su muratu­
re portanti perimetrali; la struttura orizzontale è in genere
costituita da solette irrobustite con nervature parallele
(fig. 12.2), oppure da solai con travi principali, travi
secondarie e solette (fig. 12.3).

b) Come per l'edilizia civile, anche nell'ambito degli edifici
agricoli la forte tradizione costruttiva fa sì che nel primo
decennio del Novecento si tenda a costruire sempre con
muratura portante verticale e coperture con capriate in
legno, puradottando soluzioni di solai orizzontali di un
certo impegno (fig, 12.4),
Questo fatto si verifica anche quando sarebbe naturale e
spontaneo ricorrere a pilastri in c.c.a., evitando la realiz­
zazione di pilastri in mattoni, isolati dal resto della co­
struzione (fig. 12.5). oppure dove sarebbe possibile

migliorare l'impianto distributivo, eliminando i muri di
spina (fig, 12,6),
t. certo che l'uso delle murature portanti, come nelle so­
luzioni adottate, nei casi presi in esame, permette solu­
zioni architettoniche congruenti con l'esistente e
ambientalmente inserite, come nell'esempio della
cascina "Simp" a Viglìano Biellese, realizzata su disegno
dell'ing, G, Ve.lati-Bellini (fig, 12,7),

c) Nel secondo decennio del Novecento comparvero le
strutture a telaio con solai e pilastri in C.c.a.• che come
impostazione poco si discostavano dalle coeve realizza­
zioni di edilizia civile residenziale e della piccola indu­
stria. La razionalità strutturale raggiunf{l è comunque
evidente. come ad esempio nella casa colonica del
conte Borghesi a Colle di Val d'Elsa (fig. 12.8), dove sono
le necessità distributive interne e funzionali dell'edificio
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Fig. 12.8: Progetto della struttura a telaio (pilastri, travi e solai) in c.c.a. della casa colonica conte Borghesi a Colle di Val d'E Isa. 1914 (A.P.,
doso Zone diverse 1913-16, prat. 4977)
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Fig. 12.9: Tine in c.c.a. realizzate per la Casa Costa di Trinità, Arignano, 1909 (A.P., doso Piemonte 1909, prat. 3332)

a guidare l'impianto strutturale.

d) Oltre che neH'edilizia, in campo agricolo il c.c.a. diede un
valido contributo anche nella realizzazione di strutture
speciali, quali vasche, tine, ecc., per le quali l'impiego
della nuova tecnica costruttiva si dimostrò particolar­
mente vantaggiosa. Fra queste strutture si ricordano le
ti ne da vino esterne ed interrate (fig. 12.9), i pali da vigna,
destinati a sostituire quelli tradizionali in legno di casta­
gno o robinia, le strutture per il sostegno di pergolati (fig.
12.10).

12.4 Considerazioni conclusive

In conclusione si può ritenere che l'impiego del c.c.a. nei
primi anni del Novecento non abbia rappresentato per l'edi­
lizia agricola un fatto rivoluzionario: questo in assonanza
con la tipologia agricola, vincolata a schemi tradizionali.
Tale impiego si sviluppò comunque con gradualità nel
tempo, interessando inizialmente strutture semplici (solai)
e giungendo ad opere più complesse (strutture a telaio),
integrate però sempre nelle impostazioni generali tradi­
zionali.
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Fig. 12.10: Schizzi della struttura con pilastri e travi in c.c.a. per il
pergolato proprietà Givogre, 1898 (A.P., doso Torino 1895-98, prat.
'47/3174)

Note al Capitolo 12
(l) ZAMPICININI F., Per una storia delle cascine della pianura ales­

sandrina: stafo attuale delle ricerche e indivlduazione deJle
possibili font; documentarie. Atti del Convegno "Antichità e arte
nell'Alessandrino", Alessandria 15-16 ottobre 1988, Società
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Fig. 12.11: Schizzo prospettico di tettoia in C.C.a. per il mercato bo­
vini di Alessandria, 1930 (A.P., doso Piemonte, 1930, prat. 7063)

Piemontese di Archeologia e Belle Arti, Torino, in Corso di pub­
blicazione.

(2] ZAMPICININI F., Note sulle prime utilizzazioni del calcestruzzo
armato in Piemonte nell'edilizia rurale (1896-1930), in "Studi
piemontesi", fasc. 1, voI. XVII1, marzo 1989, pp. 1 79-182.
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